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TRASPORTO PRIVATO 

Dieci darsene e ''sosta breve'' in stazione 
rivoluzione posti barca, scontro il Comune 
Presentato il progetto in Commissione, opposizioni all'attacco: «Gratuità breve, servono attracchi in aeroporto» 

Maria Ducoli 
«Eppur si muove» così il con­
sigliere Marco Gasparinetti 
ha commentato la decisione 
del Comune di aumentare le 
darsene in laguna. 

Qualcosa in movimento ef­
fettivamente c'è ed è partico­
larmente significativo per la 
qualità della vita dei venezia­
ni. Ieri mattina, durante la IV 
Commissione consiliare pre­
sieduta da DeborahOnisro, è 
stato presentato il progetto 
che prevede la realizzazione 
delle darsene e dei posti bar­
ca per i residenti. 

Sono tre le darsene già rea­
lizza te: una in Sacca della Mi­
sericordia con trenta posti di­
sponibili, e due da sedici po­
sti in zona ferrovia e agli Albe­
roni al Lido. 

Nei pressi della stazione, 
nascerà il cosiddetto "park 

and k:iss", area in cui sarà pos­
sibile ormeggiare gratis per 
trenta minuti, per agevolare 
nell'accompagnamento in 
stazione di amici e familiari. 

«Forse sarebbe opportuno 
alzare la sosta a un'ora, consi­
derando anche i ritardi a cui 
sono spesso soggetti i treni» 
ha fatto notare Gasparinetti. 

L'iniziativa della sosta bre­
ve non piace, però, a tutti. 
«Non ci pare proprio che sia 
una risposta alle esigenze 
più sentite dai veneziani» 
commenta Giovanni Andrea 
Martin i di Tutta la città insie­
me. «Quanti possono essere, 
infatti, quelli che vanno a 
prendere amici o parenti a 
Santa Lucia? Con tutta evi­
denza si tratta dell'ennesima 
pensata per il turismo e le af­
fittanze brevi». 

Al di là della sosta breve, il 
restante tempo verrà gestito 
sulle sei o dodici ore, con l'ob­
bligo di prenotazione sul por­
tale delle darsene, già attivo. 

Gasparinetti guarda più in 

là della stazione di Santa Lu­
cia, proponendo che una dar­
sena simile venga fatta an­
che all'aeroporto. 

«Potrebbe essere l'occasio­
ne per permettere ai venezia­
ni di usare i propri mezzi di 
trasporto, come fanno tutti 
gli altri cittadini del mondo» 
commenta il consigliere. 

Oltre alle tre darsene già 

realizzate, nel progetto di In­
sula ce ne sono altre sette, dif­
fuse su tutto il territorio lagu­
nare. Murano - Mazzorbo, 
Sant'Erasmo chiesa, Sant'E­
rasmo Torre Massimiliana, 
Malamocco, Pellestrina Via­
nelli, Pellestrina San Pietro e 
Murano Angeli, tutte ancora 
in via di definizione. 

La consigliera del gruppo 
MSS Sara Visman guarda 
con ottimismo la proposta. 

«Bene fare darsene che aiu­
tino i residenti nella qualità 
della vita» commenta duran­
te la commissione. 

Se l'opinione generale è 

Posti barca nei pressi della Pescheria di Rialto 

proprio quella per cui i posti 
per le barche vadano a mi­
gliorare la vita ai veneziani, 
permettendo loro di spostar­
si usando i propri mezzi, così 
come avviene in tutte le altre 
città, Gasparinetti richiama 
ad una maggior attenzione 
perciò che già c'è. 

«Va benissimo l'idea degli 
ormeggi diffusi, oltre alle dar­
sene. Ma in diversi casi man­
cano gli anelli d'ormeggio e 
quindi la loro funzione viene 
meno» sottolinea il consiglie­
re. 

Sicuramente la strada da 
percorrere è ancora lunga, 
sia in termini di individuazio­
ne e predisposizione dei po­
sti barca che nella decisione 
dei prezzi per le soste, per cui 
si sta lavorando ad un piano 
economico di sistema. -




